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Ampia mobilitazione popolare 

La giunta regionale 
incapace di reggere 
ai nuovi gravi colpi 
della crisi economica 

L'inflazione e il veitiginoso 
aumento dei piezzi, che ta 
glieggiano 1 redditi e 1 con
sumi delle categorie più di
sagiate e in particolare dei 
pensionati, si combinano con 
la prospettiva alquanto ravvi 
cinata di riduzione dell'attivi 
ta produttiva e dunque con 
l'aumento della disoccupazio 
ne. soprattutto giovanile e 
femminile 

Per far fronte a questa si 
tuazione sarebbe indispensa
bile una dilezione politica 
autorevole, invece di un go 
verno scoloiito nel prò 
gramma e nei consensi Le 
ripercussioni della crisi si 
fanno sent i le anche nelle 

March 
La tanto decantata econo 

mia decentrata e e sommei 
sa» , anziché evolversi in at 
tività ìmprenditive ie«olari. 
tenderà a nduisi per effetto 
della recessione e di un» 
domanda più qualificata del 
mercato. 

.Si doviebbeio affrontare 
subito questi pioblemi, ccoi 
come quelli dell'agricoltura. 
dell'edilizia e dei trasponi 
Ma la Giunta regionale e la 
maggioianza che la sostiene 
non paiono in grado di farlo 

Consapevoli dei pencoli di 
aggravamento della situazio 
ne, i comunisti sono impe 
gnati a promuovere una larga 
ed unitaria mobilitazione del
le masse popolali, perché 
non ripieghino nella rasse 
gnazione al peggio 

In questi giorni stiamo or 
ganizzando in tutta la legione 
centinaia di assemblee a so 
stegno della riforma del si
stema pensionistico, ma an 
che per discutere con la gen
te dei piezzi. che continuano 
ad aumentare vertiginosa
mente, degli sfratti in massa 
e degli alloggi che non si 
trovano, dell 'aumento delle 
tasse sui redditi dei lavorato-
ii dipendenti Queste iniziati
ve dimostrano quanto sia 
torte la disponibilità della 
gente a lottare 

L'autunno è iniziato con un 
lungo braccio di ferro tra i 
lavoratori del pubblico lm 
piego e il governo: hanno 
conquistato la parificazione 
della scala mobile con 1 lavo 
ratori dell'industria Si trat ta 
di un succedo per tutt i i la
voratori e di una sconfitta 
per quelle forze pubbliche e 
padronali, che volevano al 
contrario metteie in discus 
sione questo meccanismo di 
difesa dei redditi da lavoro 

Il governo ha dichiarato la 
disponibilità ad aumentare le 
aliquote esenti e i carichi 
familiari per ridurre le trat 
tenute fiscali sui redditi da 
lavoro E' ancora aperta tut
tavia la lotta pei a t tuare la 
riforma del sistema pensio
nistico e, nel suo ambito. 11 
miglioramento delle pensioni 
più basse. Su questi proble
mi generali di giustizia retri 
butiva e fiscale la mobilita
zione deve continuare. 

Su questi pioblemi è ne 
cessano allargare l'iniziativa 
e la mobilitazione del paitito, 
in un rapporto aperto e di 
retto con i lavoratori e la 
popolazione. Nello stesso 
tempo vogliamo confrontarci 
con i sindacati e le organiz
zazioni sociali degli artigiani, 
degli imprenditori, dei com 
mercianti e dei contadini. 
con i compagni socialisti e le 
altre iorze politiche per eser
citare una azione di orienta
mento e di stimolo sulla 
giunta regionale e gli enti lo 
cali. 

E' possibile per l'immedia 
to adottare misure, pur pai 
ziall. per contenere l'aumento 
dei prezzi, così come hanno 
iniziato a fare molti Comuni, 
t ia cui Ancona Pesaro, Iesi. 
E' al trettanto urgente e nos 
sibilo l'intervento sul grave 
fenomeno della carenza di al
loggi, per impedii e gli sfratti 
indiscriminati. per rompere il 
muto della indisponibilità dei 
proprietari a concedere gli 
allogji in affitto e accelerare 
1 programmi di costruzione 
di case popolari 

Proprio in questi giorni si 
palla di centinaia di imbauli 
inutilizzati, a disposizione 
nelle CTSSC della Regione-

fondi bloccati, corrosi dal
l'inflazione che dovrebbero 
al contrarlo servire per so 
stenere e promuovere le atti
vità produttive e sociali in 
agricoltura, per le opere 
pubbliche, per 1 trasporti e 
l'industria 

L'attuale maggioranza, an
che nell'ultima riunione del 
Consiglio regionale, ha di 
mostrato di essere tut t 'a l t io 
che unita. La tentazione di 
sperperare i fondi disponibili 
con la vecchia pratica clien 
telare è molto forte. Per 
troppi la scadenza elettorale 
batte già alle porte. 

Al fine di contrastare que 
ste spinte che si manifestano 
nella maggioranza e in parti 
colare in taluni settori della 
DC, occorre decidere prò 
grammi di spesa e scadenzari 
precisi 

Il partito comunista e il 
giuppo consiliare continue 
ranno a svolgere il ruolo di 
oppitóizione. incalzando la 
giunta e la maggioranza per 
la realizzazione di concreti 
programmi di intervento 

Per questo atteggiamento 
costruttivo, U Part i to in tutte 
le regioni è impegnato a sol 
lecitale e promuovere la mo 
bilitazlone popolare e a ri 
cercare intese costruttive con 
1 compagni socialisti, con ì 
sindacati e con quegli altri 
gruppi politici e sociali che 
sono convinti della necessità 
di rinnovare e potenziare con 
una politica programmatica 
le s trut ture produttive e so 
ciah, i servizi e la pubblica 
amministrazione. 

Alberto Astolfi 

Le positive esperienze dell'associazionismo nel Pesarese 

Dai centri-vendita delle COOP 
una proposta contro l'inflazione 
Bloccati, fino a gennaio, i prezzi dei generi di più largo consumo -1 molti guasti 
della distribuzione e l'azione costante del Comune capoluogo e della Provincia 

PESARO — Le prime coope 
rative di consumo nacquero. 
verso la meta del secolo 
scordo, con lo scopo preci M) 
di difendei e il potere di ac
quisto dei salari operai. Una 
primordiale difesa dei bilanci 
familiari che anticipava le 
esperienze attuali della eoo 
pc-razione. 

Esse si propongono oggi di 
«raffreddare » almeno il ri 
tino di inflazione che colpi 
sce i geneii di prima necessi 
tà E d'altra parte come ren
dei e possibile una intesa tra 
produttori e disti ibuton se 
non attraverso una organi/. 
/azione cooperata istica tra i 
consumatori > 

Nel Pesarese, l'mi/iativa 
promossa dalla COOP -,u sca 
la nazionale di tenere b'occa 
ti fino alla fine di gennaio i 
prezzi di 300 prodotti di lar 
go consumo (pasta, riso, olio, 
burro, latte, caffè eco ) sta 
prodiicendo effetti significati 
vi Direttamente ai consuma 
tori che ormni da otini narte 
della provincia si recano a 
far spesa al < Ceiitromcrca 
to». la moderna struttura 

' sorla di recente a Pesaro e 
per i riflessi- calnvoranti nei 
confronti della miriade di 
n e " / i tra'M/inii'li 

Ci ha favorito la sfossa 
recente a/ione della giunta 

comunale di Pesaro, che ha 
organizzato un incontro con i 
rappresentanti della Conf-
commercio. della Confeser 
centi, della Lega delle coope
rative, della Coop Roma 
gna-Marche. della Conad e 
della Stanchi II risultato del 
l'incontro merita una men
zione: è stata raggiunta u 
n'intesa che * i e vede il blocco 
per alcuni mesi 'i. i pre//i di 
un largo ventag"' di generi 
di alto consur • 

Questi episodi • valgono 
certo la risolti- <-nc di quel tar 
io malefico che è l'inflazione. 
Ma di questi sensali p o r t u i 
si deve pur tenere conto 
Vengono d;.s*li enti locali 
(dono Pesaro, anche Urbno 
e Fano stanno concrelizAin lo 
iniziative in tal sensol e dal 
la cocner^/inne Reinone 
Vnrche e governo centrale è 
co'»1" se non esistessimo 

C'ò ni'a difficoltà obiettiva 
a onerare un controllo sui 
meccanismi di formazione 
dei orezzi, e sopsso non sa 
pervio con chi nrenHorsela i! 
o<-»icnm'itprp scarica in 
giustamente ogni re-non 
s^Mlità "ill'unfeo ipteWoeu 
torp visibile* <1 d'*H»",1ionte. 

Va detto che la di^riliii 
7Ìr»p*> p n n m u p n l » so l tanto 

l'uH^rno anello rW*» r;>,nr»a 
attraverso cui si formano i 

| prezzi, ma va pure aggiunto 
j che nel nostro paese la cate 

na è troppo lunga e contorta. 
e che quell'ultimo anello 
spesso mostra più ruggine del 
consentito. 

Al consumatore, quando 
l'amministrazione comunale. 
alcuni anni fa. elaborò il 
piano del commercio per ia 
città di Pesaro, la cosa passò 
pressoché inosservata, ma il 
senso di quel provvedimento 
(che qualche risultato ha già 
permesso di conseguire) con 
sisteva nel perseguimento di 
un riordino (diciamo pure: 
anche di una riduzione) di 
quella assurda polverizzazio
ne che caratterizza il nostro 
sistema distributivo 

Ri potrebbero portare e 
sempi precisi, sulla base di 
indagini serie e oramai ac 
quisite dalle varie associa/io 
ni di categoria, a dimostra
zione di ouanto sia reale l'è 
steenza di mettere ordine nel 
sistema della distribuzione. 
Accmtentiamoci di dire che 
la riduzione, senza drammi. 
di onesta affollata e diseco 
nomica rete è possibile sol 
tanto attraverso l'associazio
nismo. 

Confesercenti e Conad si 
muovono in onesto senso 

Sette vnvo p mederne uni*''» 
di \c»-'ita hanno preso il 

posto di 34 negozi e negoziet 
ti dall'esistenza grama e sen 
za prospettive. Sette esp3 
rienze che si stanno rivelati 
do poistive per gestori e con
sumatori. 

Sono 4 le licenze tolte dal
la circolazione dalla Coop a 
Pesaro, ed hanno trovato una 
felice sintesi nel «centro » di 
via Giolitti. 

A Pesaro questa struttura 
ha determinato, come si dice 
va, un adeguamento dei prez
zi verso il basso in un gran 
numero di esercizi. Quando 
nel consiglio comunale si di 
battè il problema dell'inse
diamento del «centromerca 
to». la minoranza, il empoo 
democristiano con particolare 
accanimento, irrise e contra
stò le scelte dell'amministra
zione. favorevoli all 'apertura 
del grande punto di vendita. 

A distanza di qualche anno. 
pur valutando nelle sue Giu
ste (limitate) dimensioni. 
ristretto al generale fenomeno 
dell'inflnzione. l 'esoerien/a 
positiva di ouell'inmegno fa 
vorito dalle forze di sinistra 
della città, verrebbe vog'ia di 
chiedere ai consiglieri comu
nali dello scudo crociato la 
ragione di nuell'attesgiamen 
to così miooe 

oj. m. 

Annunciato dal sindaco Tornati durante una conferenza stampa 

Sottoscritto 
a Pesaro 
l'accordo 

per il nuovo 
stabilimento 
della Benelli 

L'importanza delle lotte 
operaie per le possibili
tà espansive dell'azienda 

PESARO — F i n a l m e n t e u n a buona no 
tizia per la Benelli di Pesaro . L 'ha d a t a 
il s i n d a c o Giorgio T o r n a t i , ne l corse d: 
u n Incon t ro s t a m p a a p p o s i t a m e n t e con
vocato. v « 

SI t r a t t a di ques to : la Benell i SpA e 
l ' impresa cos t ruzioni Pa lazze t t i SpA di 
P e s a r o h a n n o f i rma to l 'accordo pe r la 
cos t ruz ione del la nuova fabbrica e per 
la cos t ruz ione del c e n t r o di rezionale , na
t u r a l m e n t e pe r la p a r t e che sorgerà nel
l 'area dove è a t t u a l m e n t e i n sed i a t a la 
az i enda motocic l i s t ica . 

« E' la conc lus ione — h a d e t t o Tor
n a t i — di u n lungo c a m m i n o i n i z i a t o . 
nel 19G9. a l lo rché l ' a m m i n i s t r a z i o n e co
m u n a l e a d o t t ò il p i a n o par t ico lareggia
to del c e n t r o di rezionale , p r evedendo 
c h e esso av rebbe po tu to a s s u m e r e il ca
r a t t e r e di s t r u m e n t o di p ress ione per 
favorire lo s p o s t a m e n t o della fabbr ica ». 

I / a t t u a l e posi t ivo app rodo è d u n q u e 
s t a t o reso possibile ridilo scel te di a'.lcra 
( a d o t t a t e n o n o s t a n t e la forte e imino-
t i v a t a opposiz ione dì a l cun i g rupp i del 
la m i n o r a n z a cons i l ia re) cosi c o m e dal-
1 i m p e g n o c h e c o s t a n t e m e n t e l ' ammini 
s t r a z ione c o m u n a l e di Pesa ro h a pos to 
per favorire la soluzione del grosso pro

b lema . 
Non si d imen t i ch i che la g i u n t a h a 

ind iv idua to e a c q u i s t a t o l ' a rea dove sor
ge rà la nuova Benell i . e l a v o r a t o per
c h é fra De T o m a s o e u n c o s t r u t t o r e 
pesarese si r agg iungesse u n accordo . 

L 'operazione si agg i re rà i n t o r n o ai ven 
t i mi l ia rd i , con u n ' e v i d e n t e incen t iva 
zione delle a t t i v i t à edilizie, i ndus t r i a l i 
e il c o n s e g u e n t e a u m e n t o di post i di 
lavoro nel la fase di rea l izzazione. 

Le l u n g h e lo t te dei l avora to r i del la 
.Benell i h a n n o e v i d e n t e m e n t e cos t i t u i t o 
la forma di press ione più for te e con
c r e t a per a r r i va r e a d ap r i r e nuove pos
s ibi l i tà di e spans ione a l la casa moto
cicl ist ica. 

L 'accordo de l l ' a l t ro g io rno n o n r isolve 
ce r to a u t o m a t i c a m e n t e ques to a s p e t t o 
del p rob lema . 

Alla FLM si va lu t a « e s t r e m a m e n t e 
posi t iva > la not iz ia r e sa n o t a d a l sin
daco di Pesa ro , e si a g g i u n g e c h e do 
vrà n e c e s s a r i a m e n t e essere a t t u a t o u n 
conf ron to s e r r a t o t r a d i rezione azien
da le e lavora tor i su t u t t o il p r o g e t t o 
connesso al futuro p rodu t t i vo e occu
paz iona le del nuovo s t a b i l i m e n t o c h e 
sorgerà a Chiusa di G i n e s t r e t o . 

Molto successo, ma si pensa ad una nuova formula 

Tanto (troppo?) umorismo 
in passerella alla 

Biennale di Tolentino 
Dallo « storico » Ridolini alla satira albanese - Presenti 22 paesi • Al
cuni punti fermi intorno ai quali far ruotare le prossime iniziative 

TOLENTINO (MC) — Tre nomi si aggirano come fantasmi nella cittadine In cui è in pieno 
svolgimento (rimarrà aperta sino al prossimo 14 ottobre) la « 10. Biennale Internazionale del
l'umorismo nell'arte »: sono quelli delle due e città concorrenti », Bordlghera e Forte del 
Marmi e quello del giornale satirico « Il Male » che da quando è nelle edicole ha rivoluzionato 
con successo il settore della grafica. Tolentino resta comunque una capitale dell'umorismo e 
gli organizzatori della manifestazione non sono ?ccessivamente preoccupati. Anche l'edizione in 
corso dimostra vitalità e si 
pone all 'attenzione degli ad 
dett i ai lavori: 252 artist i 
presenti in rappresentanza 
di 22 paesi, B42 opere espo
ste, 2 commemorative (Vir
gilio Guzzi e André Olii). 
una personale di Danilo In-
terlenghi, una rassegna del
l 'umorismo albanese, uno 
« spazio » dedicato al cinema 
3on un omaggio al regista to-
lentinate Mario Mattoll «Un 
uomo di spettacolo» e una 
mostra, con pezzi inediti per 
l 'Italia dedicata a Larry Se-
mon, il Ridolini delle torte 
in faccia. 

Il pubblico ha risposto be
ne, da par te sua . in que
ste prime due se t t imane cen
tinaia di persone hanno se
guito le singole iniziative. 
Il materiale presentato nel
le diverse sale è una vera 
valanga. Foise troppo, tenu
to conto che le varie sezio 
ni rischiano di sovrapporsi 
e non tu t to quello che vie 
ne presentato può essere 
classificato di prima qua 
lità 

Angelo Olivieri, diret tore 
artistico della rassegna, di
fende come è logico la sua 
creatura, ma non nasconde 
le difficoltà. «Porse è man
cato un criterio più rigido 
di selettività. I disegnatori 
da anni, ormai sono quasi 
sempre gli stessi e pur In
ventando novità a ripetizio
ne la manifestazione rischia 
d' perdere que'l'aH^ressività 
che aveva contraddist into le 
prime edizioni 

Oggi alla gente più che 
la barzelletta piace la sa
tira. anche quella cattiva, 
pungente, come deve essere. 
Senza rinnegare il patrimo
nio di esperienze sin qui ac
cumulate. si dovrà ten ta re in 
futuro di trovare la nuova 
dimensione ». 

Lino Remmoloni, sindaco 
socialista del centro macera
tese ritiene opoortuno pun
tare dono 20 anni sul rilan
cio. « Occorrerà ricercare a-
desuati spemor ( tu t to sino 
ad oeei è affidato al volon-
tari^moì. indiv'duare alcuni 
punti fermi a t torno ai quali 
far r u o t a i tu t te le al t re ini
ziative. Dobbiamo renderci 
conto eh»» esiste una concor
renza moHo a<mierrìta — di
ce — e dobbiamo caratteriz
zarci. 

Una '<*ea mio e ^ e r e auel-
la di risistemare il Museo del
la caricatura ospitato a Pa-
dnzzo Pp-^i TIn " nostro fio
re all 'occhiello" fne esiste 
un altro solo in Canada) che 
raoDrespnta la sintesi del 
lavoro svolto sin dal lonta
n o l!fci9 ». 

Facciamo un rapido giro t ra 

le opere. I temi a cui si so
no ispirati gli autori dei di
versi paesi del mondo hanno 
dei binari comuni, la buro
crazia, il consumismo esa
sperato. la fame di energia. 

Ad esempio il disegno del 
rumeno Eugen Taru (pnmo 
premio ex aequo C. Marco-
relli), r iporta un tecnocrate 
che con una calcolatrice sul
la t es ta getta felice il cer
vello nel cestino dei rifiuti; 
ment re quelfo del cecoslovac
co Jiri Silva « Felici insie
me », presenta Cappuccetto 
Rosso, la nonna e il lupo 
catt ivo tranquil lamente a 
letto, dinnanzi ad un televi
sore acceso 

Se nella sezione Marcorel-
li la realizzazione si sposa 
a volte, come abbiamo vi
sto, con la sat i ra di costu 
me e ccn la denuncia, nel 
Premio dedicato alla carica
tura. tu t to è affidato al se
gno, all 'aspetto buffo, ridi
colo. 

Il 1. premio è andato a 
Giorgio Gabellini per il suo 
« papa Wojtyla ». Il ponte
fice. ricurvo sulle spalle, le 
maniche rimboccate, l'orolo
gio al polso è raffigurato con 
una borsa in m a n o : pronto 
a par t i re per uno dei suoi 
tant i viaggi, accompagnato 
dall ' immancabile racchetta 
da tennis . 

Più vicini alla ricerca gli 
altri aspet t i della mostra. 
Interessante il « viaggio » 
compiuto sulle esperienze ar
tistiche di Mario Mattoli. Un 
regista che dopo i film dei 
telefoni bianchi con Alida 
Valli, e la musica " slow 
fox " di Giovanni D'Anzi, 
negli anni 50 h a sfornato 
decine di opere, che pu r non 
essendo ricordate nella sto
ria del cinema («Signori si 
nasce », « t i p i da spiaggia», 
«Guarda te le , ma non tocca
t e » ) , hanno riempito le pla
tee di quei tempi. 

Come è u n a scoperte la 
personalità di Larry Semon, 
in Italia conosciuto solo ce 
me Ridolini, « m a che meri 
terebbe — come afferma nel 
catalogo Angelo Olivieri — 
un po' più di riconoscenza ». 

Tu t t a da gustare la com 
memorativa di André Gill. 
il più aristocratico caricatu 
r is ta francese dell 'ottocento. 
che sulle pagine della « Lu 
ne » poi deir« Elipse » deri 
deva il perbenismo borghese 

Altra curiosità la mostra 
dedicata all 'umorismo alba 
nese, un paese tradizional 
mente " chiuso ", che ra ra 
mente partecipa a manife 
stazioni culturali nell 'Europi 
occidentale. 

Marco Mazzanti 

Dopo il clamoroso arresto di quattro consiglieri (2 de e 2 Psi) 

Ascoli: al Consiglio comunale 
domani si parla di urbanistica 

Lo scudo crociato aveva tentato di « soprassedere » — Non 
più rinviabile una giunta di ampia solidarietà democratica 

ASCOLI PICENO — Quella 
di domani sarà sicuramente 
una seduta storica. Credia 
mo infatti che ad Ascoli non 
esistano precedenti sim.h 
sul piano pohtico-amministra-
tivo: per la prima \o!ta :! 
consiglio comunale non ve 
drà sui suoi banchi seduti 
tut t i i 40 eons'gl eri. perche 
quat t ro di essi, due democn 
stiani. Serafino Miozzi. ca 
pogruppo dello scudo crocia 
to e Sergio Cuccuh. due .<*>-
cialisti, Vincenzo Corradetti 
e Romeo Scaramucci, su or 
d.ne di cattura dell* procu 
ra della Repubblica sono fini
ti in carcere per concussione 
( tentata, continuata, aggra 

vata. consumata) ed asso
ciazione a delinquere insie 
me ad altre tre persone, un 
tecnico, l'ingegner Giacomi 
ni. redattore di un piano 
particolaregg ato. un avvoca 
to ed un mediatore 

Sono indiziati di cosi gra
vi reati perché avrebbero n 
chiesto in qualità di pubblici 
ufficiali sostanziose tangenti 
(il p'ù delle volte pagate) 
per il rilascio di diverse li
cenze edil.zie e per determi
nate scelte urbanistiche all'in
terno di due p ani partico
lareggiati Facevano d-venta-
re edificabil! alcuni terreni 
solo in camb-o di somme di 
denaro, di appartamenti , di 

-, I 

Manifestazioni del Pei 
sul tema delle pensioni 

Prosegue la vasta cam 
pagna di mobilitazione di 
tutto II Partito nel qua
dre dell'iniziativa nazio
nale sul tema delle pen
sioni. Quasi* le principa
li manifestazioni di oggi 
nella regione: 

ANCONA E PROVIN
CIA — Senigallia, ore 10. 
Anna Castelli; Osimo, ore 
10. Matteo Biscarini; 
Moie, ore 10. Nino Lucan-
toni; Falconara, ore 10, 
Fabbretti; Osimo, ore 9, 
Paolo Gerrini; Offagna, 
ore 10. Raffaella Bran
dom: Ancona (Grazie), 
ore 10, Malgari Amadei. 

MACERATA E PROVIN
CIA — Civitanova, ore 
10. Alberto Astolfi; Por 
to Recanati, ore 10. Aldo 
Amati; Sanseverino, ore 
9,30. Teresa Cartoni. 
ASCOLI PICENO E PRO 
V I N C I A — Sant'Elpidio. 
ore 10, Gianfilippo Sene-

detti; Monturano, ore 
10,30. Luigina Zazio. 

Domani alle ore 18, a 
lesi, manifestazione uni 
taria sulle pensioni PCI-
PSI: per ii PCI p a r t e i 
perà Alberto Astolfi del
la segreteria regionale 

Sempre oggi alle ore 
10: a Cupramontana co
mizio di apertura d-Jla 
campagna elettorale per 
il rinnovo anticipato del 
consiglio comunale con ii 
compagno Renato Bastta-
nelli presidente del con
siglio regionale; ad Asco
li Piceno (piazza imma
colata), dibattito pubbli
co sui recenti scandali 
politico-giudiziari con il 
compagno Giangiacomo 
Lattanzi; a Cingoli, con 
fersnza comunale di orga
nizzazione con il compa
gno Errico Lattanzi segie 
tarlo federazione provin
ciale. 

lotti degli stessi terren 
Al primo punto dell'ordine j 

del giorno del consiglio co 
munale sarà il dibatti to sul-
T'urbanist'ca cittadina. Non 
poteva essere altrimenti, an 
che se la DC i principale re
sponsabile politico di qac 
sto scandalo senza recedenti) 
aveva tentato d' svincolare 

I conigl i di quartiere so
no quasi del tutto svuotati 
di qualsiasi funzione e resi 
Inattivi Non si spandono i 
miliardi dest ini t i al risana 
mento del centro s torco , dei 
quart 'eri perìfer'ci. all'urba 
nizzazione di Mont'celli. i 
P'anj pir t 'co 'aregziat i vendo
no insabbiati, la lesse sul 
terremoto è s ta ta fatta fai 
lire, la metanizzazione non 
va a v a n t \ la leesre sull'abor
to non è aoolicata il con 
sultorio famiVare non v e n e 
ist-tmto. non si prendono 
iniziative in direz'one dei 
giovani, per il problema del 
la drosa e per ci ' anziani. 

I orob'em' possono ess«re 
r^soHi so'o facendo un salto 
di aualità nel l'vello di uni
tà n e ^ u n t o dalle forze del 
i n n o v a m e n t o e che « deve 
t r ad i r t i — ci ha d ' emi ra to 
il comn-'eno .Taniici C-ngoM 
£«p «toro cM corrrtato di 
7on„ del PCI — in una eoe 
rente prooos*a di eovmio. 
una e i imt i di un tà demo
cratica. che aggredisca e oor-
ti a soUi7ione aue«ti proble
mi stab'l^ndo i n ^ m " un di 
VPTSO raoporto d' co"obora-
znon* e di rwrtec'.Dar'one con 
la mno!a7*ane» 

« P T p n m a cos<» — ha 
at-*unto il eommgno Chi 
znvi — è n c c ^ T i o seombe 
r»r*> il ramno d' au*s** «n'un 
tTPi t i di centrodestra che vi
ve a'l* d o m a t i a<*<mvando 
con la «UT in»ttitni"ii» e in 
r i m a t a i mob^nv dramma 
t'ci di cui soffre la e'ttà-
o u ^ t o ch'"d»r«mo n°l con 
sitrl'o conv.in*l" d» Romani, e 
MI onp«to m'Miiw^mo la r»«i 
le vo'o^ità d' i nnovamento 
dezh altri partiti » 

branco De Felice 

al cinema S A L O T T O 
ANCONA - Tel. 22.942 

Solo un uomo conosceva « La Volpe » e i suoi 

piani. Un essere umano o un animale da preda? 

€* •'33#* ̂  *r™*%*#&4£ 

TiJéJ 

PlUAvofpl 

OVlA£S0Gf«RU«««JNilUWn7IJLU»EVWuK 
rTTORE MANM-MiHHX) PEA 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
Viaggio aereo 

Partenza il 2 novembre da Forlì 

Lire 345.000, 8 giorni tutto compreso 

Prenotazioni: Federazione del PCI di PESARO 

Via Branca, 116 - Tel. 0721 34045 

il settimanale ., 
» aperto al confronto critico 

4 1 ^ 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

* £H 

CON LA NUOVA MILLE 
LA OPEL VA AVANTI. 

= - * * & - * • - . 
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